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CROCE DI GUERRA

Babuscio nizzo Francesco fu Giuseppe e fu Eva Rizzo, da Po-

tenza, maggiore RR. CC. di complemento aeronautica. - Rimasto

volontariamente presso la Regia legazione, nei giorni che precedet-
tero la spedizione italiana, attraversava impavido le strade hersa-

gliate da bande di fuori legge, per poter conferire con le autorità

locali. Nella notte dal 7 all'8 aprile, allorché i ribelli accentuavano il
pericolo per 11 personale rimasto nella Regia legazione assumeva

parte direttiva nell'organizzare la difesa della legazione stessa, esem-
pio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Tirana, 8 apTile 1939-XVII.

Bianchi 31arlo fu Francesco e fu Corona Margherita, da Fosdi-
novo (Apuania), sottotenente di complemento in congedo. - Restava
volontariamente nella sede della Legazione d'Italia in Tirana nei

giorni dal 6 all'8 aprile 1939-XVII benche vi fossero mir,acce di

morte per 11 personale della legazione. Nella notte dal 7 all'8 aprile,
allorché i ribelli accentuavano il grave rischio per 11 personale 11-

mastovi, contribuiva a ristabilire l'ordine in città e a prendere pos-
sesso delle centrali elettriche, telefoniche, telegraflehe, e ad assi-

curare la tranquillità in città e la disponibilità dei collegamenti con
l'estero. - Tirana, 8 aprile 1939-XVII,

I)e Angelis Òiuseppe fu Antonio e fu Lista Maria, da Tiriolo (Ca-
tanzaro), tenente dei CC. RB. - Segretario particolare del capo inig-
sione, restava volontariamente nella sede della Legazione d'Ital a in
Tirana nel giorni dal 6 all'8 aprile, quando si erano già avut gi,-
nacce di.morte per 11 personale della legazione rimasto in Alblinië.
Nella notte dal 7 all'8 aprile, quando criminali armati. in balià del

quali si trovava la città dopo la partenza delle autorità governative,
con azioni di fuoco nei pressi della legazione accentuavano 11 grave
rischio per il personale rimastovi, prendeva parte all'organizzazione
della difesa dello stabile infondendo con la sua calma e col suo

sangue freddo coraggio e ftducia a tutti. - Tirana, 8 aprile 1939-XVII.

Gabrielli Manlio fu Enrico e di Pietrocarlo Anna, da Giuliano
di Roma (Frosinone), colonnello S.I.M. - Addetto militare presso la

Regia legazione d'Italia in Tirana, durante i disordini manifestatisi
11 6 aprile 1939-XVII, rimaneva volontariamente nella sede della

legazione stessa. Nella notte dal 7 alPS, noncurante delle minacce di

Itbelli armati, in balia dei quali era rimasta la città dopo l'allon-
tanamento delle autorità governative albanesi, otteneva di uscire

dalla legazione e, col concorso di elementi della gendarmeria 10-

cale e di connazionali, prendeva possesso delle centrali elettriche,
telefoniche e radiotelegrafiche, assicurando così i collegamenti e

'

concorrendo a ristabilire l'ordine. - Tirana, 0,•7, 8 aprile 1939-XVII.

Meloni Salvatore, da Bortigali (Nuoro), capitano CC. RR. In con-

gedo, Regio console generale in Scutari. - Ilegio console d'Italia in

Albania, benchè invitato a lasciate la sua sede durante i disordim

dell'aprile 1939-XVII, restava fermamente al suo posto. Venuto a

conoscenza che le truppe italiane avanzavano verso Scutari, attra-
versava, mentre si svolgevane azioni di fuoco, le linee avversarie e

si portava incontro alle nostre truppe, nonostar.te venisse fatto se-

gno a colpi di arma da fuoco. - Albania, aprile 193¾XVII.

(3159)

MI.NISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare Iticompense al valor militare

Regfo decreto 16 maggio 1940-XVIII, registrato alla Corte del conti Regio decreto 25 gennaio 1910-XVIII, registrato alla Corte dei conti

addì 11 giugno 195 XVIII, registro n. 19 Guerra, foglîo n. 323- addi 7 maggio 1940-XVIII, registro 4 Africa Italiana, foglio 73.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare per la Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
occupazione dell'Albania: razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO MEDAGLIA DI BRONZO

De 3ficheli Luigi, maggiore in s.p.e. 2a colonna a Messe ». -

Capo di S. M. di G. U., attivo, energico, coraggioso, nelle operazioni
di sbarco nel porto di Durazzo, in un momento particolarmente dif-
ficile e delicato, a causa della reazione avversaria clie produceva
perdite ai reparti sbarcati, prendeva terra fra i primi e, sprezzanie
del pericolo, traduceva in atio i superiori ordini per 1 occupazione
della città e per la successiva avawlata verso la capitale - Du-

razzo, 7 aprile 1939-XVIL
Jacomoni di San Savino nob. Franco di Enrico e di Donadio

Ernesta, da Reggio Calabria, Amhasciatore di S. M. - Regio Mi-
nistro d'Italia in Albania, essendo stata la Regia legazione accer-
thlata da minacciose bande di fuori legge, nella piena consapevo-
lezza della importante missione affidatagli, dava prova di coraggio
e di Sprezzo del pericolo. Esempio ai propri dipendenti di alto senso
del dovere. - Tirana, 8 ap!!ie 193û-XVII.

nriguglio Leonardo fu Giuseppe e di Maschella Teresa, nato a

Mascali (Catania) l'8 maggio 1910, sottotenente di complemento del

II battaglione coloniale di formazione.

Campagna Giacomo di Giuseppe e di Malgioglio Maria, nato a

Caltagirone (Catania) il 18 luglio 1913, sottotenente di complemento
del II battaglione coloniale di formazione.

Consiglio Giacomo fu Nicolo e di Madonia Felite. Lato a Ter-

rasine (Palermo) il 24 gennaio 1909, sottotenente di complemento
del II battaglione coloniale di formazione.

Gu¿delli Aldo di Alfredo e fu Gasselli Armida, nato a Carpineti
(Reggio Emilia) 11 21 gennaio 1909, sottotenente di complemento
dell'XI brigata coloniale.
Liberati Benvenuto fu Giuseppe e di Nobili Marina, nato a

S. Giovanni Reatino (Rieti) il 17 maggio 1908, appuntato RR. CC. della
sezione HR. CC. della II brigata coloniale.
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Manzpga Mallea di Matteo e di Maniaci Giuseppina, mate a Ci-
pigi (glermo) 11 24 settembre 1911, soldato del 4• regghpepto fan-
teria, gruppo bande irregolari a Rocco G.

Milone Francesco fu Michele e di Russo Rosaria, nato ad Augu-
sta (Siracusa) 11 3 novembre 1908, tenente in s.p.e. del LVI batta-

glione coloniale.
Procopio Pasqugle di Francesco e di Tuesuna Maria, nato a

Sambiase (Catanzaro) 11 27 dicembre 1911, tenente di complemento
del LVI battaglione coloniale.

Tassi Camillo di Alfredo e di Ferrari Amelia, nato a Piacenza

11 19 dicembre 1912, sottotenente del II battaglione coloniale di for-
mazione.

CROCE DI GUERRA

Blanconcint Ezio fu Ermildo, nato a Casalflumanese (Bologna)
11 13 settembre 1913, caporal maggiore del Comando 11 brigata colp-
niale.
Boari Paone Giulio di Pietro e fu Boari Caterina, nato a Marra-

ra (Ferrara) 11 9 aprile 1894, capitano in s.p.e. del Il battaglione
coloniale di formazione.

Borsotti Luciano di Giovanni e di Ramella. Antonietta, nato a
Torjno 11 6 febbraio 1908, tenente di complemento del 4• reggimento

ria.
Brenna Oreste di Cornelio Massimo e di Baesi. Adele, nato a

ate (Varese) 11 3 settemibre 1907, tenente di complemento del

II Ì>attaglione coloniale di formazione.
Caprioglio Paolo, civile del Comando banda Endertà.

Di Lorenzo Vito di Giuseppe e di Palma Maria Besta, nato a

Massafra (Taranto) 11 9 dicembre 1895, capitar.o in s.p.e. del II bat-

taglione coloniale di formazione.
Filteori Ruggero fu Licinio e fu Gruppioni Anna, nato a Bologna

il 14 ottobre 1914, sottonente di complemento del IV battaglione
coloniale. '

Afistretta GiuseFpe di Gaetano e fu Cardella Francesca, nato a
littosomeli (Caltanissetta) 11 22 febbraio 1904, sergente maggiore
della banda Kalifa,

Olle Attetti Dario fu Enrico e Atzeni Angelina, nato ad Igle-
slas (Cagliari) 11 14 novembre 1897, capitano di cornplemento del
II battaglione coloniale di formaziorie.

Pinton Gervasto fu Giuseppe e fu 11ergitntin Teress, nato a Ca-

steltratico Vetteto (Treviso) il 2 febbraio 1911, soldato del 4• reggi-
mento fautetia.

Raspanti Vittorio di Maurizio e fu Berna Anna, nato a Roma 11

10 gentíaio 1912, sottotenente di complemento del LVI battaglione
coloniale

Tagliont Vittorio di Ernesto e di Bianchi MATid, nato a Firet2e

11 15 gehriaio 1912, sottotenente di cornplemento del LVI battagliorse
colotilale.

(3598)

Begio decreto 4 gennaio 1940-XVIII, registrato alla Corte det tonti

addi 18 marzo 194XVIII, registro 2 Africa Italiana, fo0lio 3';9.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
ra210ni guettesche in Africa Orientale:

CROCË DI GUEftflA.

Ardia Balilla Guglielmo di Raffaele e di be Aligelis flosa, nato
a Falvaterra (Flosinone) l'8 ottobre 1903, ténente dei carabinieri

dellâ 14giorie territoriale CC. IIR. Asmata,
Dell'ßrd Gaetano fu Tornmaso e di Amoruso Tereed, risto a Bari

11 21 ottobre 1913, vice brigadiere a piedi della legione CC. IIII. di
Aemara.

Gargiolli Adalberto di Riccardo e di Candiotti Alaria, nato a

Roma 11 10 ottobre 1898, depitáno di fanteria (b) in s·11.4. itt $dtfi210
di S. 11. del Comando truppe dell'Eritrea.

Ventura Gemtaro di Germano e di Cafizo Grazia, nato a S. Ni-

cola (Lecce) l'8 aprile 1907, marescialle d'alloggio CC. RR. della

legione CC. RR. di Asmara.

Stum Ghereiesus, muntaz (74387) del X battaglione colordale,
Þ compagnia.

Udsen Abdurraman, ascari del XIÑ battaglione coloniale, 3* com-
pagnia;

Zerò Menghts, ascari (82099) del X battaglione coloniale, > com-
pagnia.

(3898)

LEGGIE DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1940-XVIII, n. 1314.
Obbligatorietà di incltigere pellicole di guerra e di propa.

ganda nei programmi degli spettacoli cinematograilci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1931, n. 1566, con-

vertito nella legge 10 gennaio 1935, n. 05, che devolve al
Sottosegretario di Stato per la stampa e la propaganda,
ora Ministero della cultura popolare, le attribuzioni spet-
tanti ai Ministeri dell'interno e delle corporazioni in mate-
ria di vigilanza governativa sulle pellicole cinematograíiche;
Considerata l'urgenza ed assoluta necessità di potenziare
i bisogni della documentazione e della propaganda cinema-

tografica bellica, all'interno, in relazione alle attuali circo-
stanze di carattere eccezionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la cultura popolare, di

concerto col Ministro per Pinterno e con il Ministro S'egre-
tario del Partito Nazionale Fascista;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli esercenti di cinematograff hanno l'obbligo di includere
nel programma degli spettacoli quelle pellicole di guerra e

di propaganda che saranno edite dal Ministero della cultura
popolare e dall'Istituto nazionale « L.U.O.E. ».

Art. 2.

T' canoni di noleggio delle pellicole di cui al preeddente
articolo verranno fissati dal Ministero della cultura popo-
lare, uditi la Federazione nazionale fascista degli industriali
dello spettacolo e l'Istituto nazionale « L.U.C.E. ».

Art. 3.

L'inosservanza delle disposizioni di cui all'artfeole 1 del
presente decreto importa il ritiro della licenza di esercizio
per 11 período da tre mesi ad tin anno.

Art. 4.

Il presente decreto, che entrerá fu vigore lo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßelate del Regno,
sarà presentato alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il Ministro proponetite è atitorizzato a presentare 11 rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addI 24 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANt1ELE

Mussoux1 -- PAVOLINI -- MOTI

Visto, il Ottardostgilli: GAANDI.
Ziegistrato alla Ú0tto det conti, addi 24 settemute 194 XVIII
Atti del Governo, registro 45, foglio 86. - MANCINI
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REGIO DEORETO-LEGGE 25 agosto 1940 XVIII, n. 1315.
Disciplina della raccolta del materiali metallici di recupero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1939-XVII, n. 1751,
convertito nella legge 19 febbraio 1940-XVIII, n. 202, con-
onente la disciplina della raccolta del rottari ferrosi;
mato l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

serno, di concerto coi Ministri per la grazia e giustizia e

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO PRDIO.

Materiali metallici ferroni.

Art. 1.

Chiunque sia in possesso di rottami ferrosi da forno o
riutilizzabili o di prodotti siderurgici usati reimpiegabili,
siano essi di ferro, di acciaio o di ghisa, in quantità superiore
ai chilogrammi 200, deve farne denuncia, nei modi indicati
nel successivo articolo 4, entro trenta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto.

Art. 2.

Decorso il termine di cui all'articolo precedente, chiun·
que nel corso del mese venga in possesso di materiali, di
cui allo stesso articolo, in quantità superiore ai 200 chilo-
grammi, _deve farne denuncia nei primi sette giorni del mese
successivo.
Nella denuncia si devono indicare distintamente con il

relativo peso:
a) i rottami da forno
b) i rottami riutilizzabili;
c) i prodotti siderurgici usati reimpiegabili, non più in

opera oppure ancora in opera ma non più in funzione, con
la denominazione dei settori siderurgici nei quali possono
essere classificati.
La denuncia deve contenere anche i dati relativi ni mate-
riali ceduti durante il mese a ditte regolarmente autorizzate
dall'Ente distribuzione rottami (Endirot) o dal Consorzio
nazionale approvvigionamenti materie prime per fonderie di
ghisa (Campfond).

Art. 3.

Ai fini del presente decreto si intendono:
a) per rottami da forno:
i materiali di ferro, di acciaio o di ghisa che nello

stato in cui si trovano non possono essere ulteriormente uti-
lizzati senza fusione;

b) per rottami riutilizzabili:
i materiali di ferro ed acciaio che, pur non essendo

piñ sorribili per Puso a cui erano destinati, possono essere

Tintilizzati mediante adattamenti e modifiche;
i ritagli di latta, lo scatolame stagnato e i materiali

di ferro stagnato, qualunque sia lo stato nel quale si tro-
vano;

i cascami di ferriere ed acciaierie, che possono essere
riutilizzati, senza essere sottoposti nè a fusione nè a lami-
nazione;

c) per i prodotti siderurgici usati reimpiegabill;
i materiali di ferro e acciaio classificabili in uno del

normali settori siderurgici (profilati, rotaie e rotalette, la-
miere, tubi e simili), che pur .essendo stati usati, possono
essere ancora reimpiegati pello stato in cui si trovano, an-
che se tuttora in opera, ula non più in funzione.

Art. 4.

Le denuncie di cui agli articoli 1 e 2.devolio esseïe fatte:
dalle Amministrazioni dello Stato e dagli Enti pubblici

direttamente al Sottosegretariato di Stato per le fabbrica-
zioni di guerra;

dagli stabilimenti industriali alle Delegazioni interpro-
vinciali del Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni
di guerra;

da ogni altro detentore al podestA del Comune nel cui
territorio i materiali si trovano.
Gli enti riceventi trasmettono le denuncie all'Ufficio stac-

cato del Sottosegretariato di Stato per le fabbricazionT di
guerra presso l'Ente distribuzione rottami avente sede a

Milano.

Art. 5.

I materiali di cui agli articoli 1 e 2 devono essere tenuti

a disposizione del Sottosegretariato di Stato per le fabbri-
cazioni di guerra, restandone il detentore depositario dal
giorno della denuncia, con tutti gli obblighi ed .a tutti gli
effetti di legge.
Tale obbligo cessa quando i materiali vengono ritirati dal-

l'Ente distribuzione rottami (Endirot) e dal Cönsorzio na-

zionale approvvigionamenti materie prime per fonderie ghi-
sa (Campfond) che provvedono all'acquisto e concentramento
dei materiali stessi, avvalendosi delle organizzazioni da essi
dipendenti. L'Ente ed il Consorzio anzidetti possono auto-
rizzare i detentori dei materiali a cederli direttamento a

ditte da essi espressamente designate.
Il Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guer-

ra può, in casi eccezionali, specificatamente designare anche
persone od enti, diversi da quelli di cui al comma prece-
dente, per il ritiro dei materiali indicati nell'arf. 8 let-
tera c).
I prezzi di acquisto sono fissati dal Ministero delle corpo-

razioni. Essi non possono superare i prezzi del materiale
nuovo.

Art. 6.

I rottami riutilizzabili ed i prodotti siderurgici usati reim-
piegabili sono assegnati direttamente dal Sáttosegretariato
di Stato per le fabbricazioni di guerra, al quale l'Ente di-
stribuzione rottami comunicherà mensilmente le esistenze.
I rottami da forno sono assegnati direttamente dall'Ente

distribuzione rottami.
Il riutilizzo dei rottami e il reimpiego dei prodottà side-

rurgici usati da parte dei detentori possono essero.consen-
titi in via eccezionale e soltanto in seguito ad autorizzazione
del Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra,
al quale vanno rivolte le relative richieste.

TrrOLo SECONDO.

Matcriali metallici non ferrosi.

Art. '7.

Chiunque a qualsiasi titolo detiene rottami metallici non
ferrosi e loro residuati non può cedere, per vendita o per
trasformazione, i materiali stessi a ditte o stabilimenti che
esercitano un'attività trasformatrice od utilizzatrice di tali
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rottami e loro residuati, se non per il tramite dell'Ente di-
stribuzione rottami.
Gli stabilimenti che producono rottami nietallici non fer-

rosi in cascami di lavorazione possono rigenerarli, se prov
visti di attrezzatura autorizzata, unicamente previa autoris-
zazione del Sottosegretariato di Stato per le fabbricazioni
di guerra.
Il passaggio di rottami metallici non ferrosi da uno sta-

bilimento all'altro è consentito solo pel tramite dell'Ente
distribuzione rottami.

oru Art. 8.

Ai fini del presente decreto per rottami metallici non fer-
rosi si intendono :

a) i materiali metallici non ferrosi in cascame di lavo-

razione;
b) i materiali metallici non ferrosi di qualsiasi prove-

nienza che nello stato in cui si trovano sono inservibili per
1 uso cui erano destinati.

Art. 9.

Il prezzo base di acquisto dei rottami metallici non fer-
rosi è tissato dal Ministero delle corporazioni.

Art. 10.

Alla disciplina della raccolta e della distribuzione dei rot-
tami metallici non ferrosi provvede l'Ente distribuzione rot·
tami mediante l'apposita Sezione metalli non ferrosi.

TITOLO TERZO.

Disposizioni comuni.

Art. 11.

Qualsiasi atto di acquisto, vendita o cessione dei materiali
di cui al presente decreto, compiuto in contravvenzione agli
obblighi previsti nel decreto stesso, è nullo.
Chiunque omette la denuncia prevista dagli articoli 1 e 2

o presenta denuncia infeddle o incompleta, o comunque viola
le disposizioni degli articoli 1, 2, 5, 6, 7 è punito con l'ar-

resto da tre mesi a tre anni e con l'ammenda dal triplo al
quintuplo del valore del materiale, oggetto della infrazione,
e comtinque non inferiore a lire 500.

Se il colpevole tia agito per conto di una ditta industriale
o commerciale, l'ammenda non è inferiore a lire 2000.

Oye si tratti di quantità non superiore a 400 cliilogrammi
di materiale ferroso od a 5 chilogrammi di materiale non

ferroso, la pena, nel caso previsto dal secondo comma, è

dell'ammenda dal doppio al quintuplo del valore del mate·

.riale stesso, ed in ogni caso non inferiore a lire 200 nè su·

periore a lire 1000.

Art. 12.

Il II. decreto-legge 20 ottobre 1930-XVII, n. 1751, concer-
neute la disciplina della raccolta dei rottami di ferro, con-
vertito nella legge 19 febbraio 1940-XVIII, n. 202, è abro-

gato.

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazio11e nella Gazzet_ta Uffleiald del Regno, e sarà presen·
,tato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, proponente, ò

dutorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statu, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 agosto 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - GRANDI -- RICCI

Visto, il Guardasigillf: GRANDI,
Registrato alla Corte del conti, addi 24 sellembre 1940-XVIÍI
atti det Governo, registro 425, foglio 87. - MANCINI

REGIO DECRETO 9 luglio 1940-XVIII, n. 1316.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi in Torino ad accettare

una elargizione.

N. 1310. R. decreto 9 luglio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Istituto dei
ciechi in Torino viene °autorizzato ad accettare l'elargi-
zione fatta dall'Istituto San Paolo di Torino di L. 25.000

con l'obbligo di investirli in cartelle nominali del Debito
pubblico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 9 agosto 1940-XVIII, n. 1317.
Riconoscimento, agli effetti civili, della crezione in parroc•

chia della Vicaria autonoma di Santa Alaria della Fonticella in
5. Croce, comune di Canistro (L'Aquila).

N. 1317. R. decreto 9 agosto 1910, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 11 de-

creto del Vescovo di Aquino, Sora e Pontecorvo, in data

18 aprile 1937-XV, relativo alla erezione in parrocchia
della Vicaria autonoma di Santa Maria della Fonticella
in S. Croce, comune di Canistro (L'Aquila).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addi 9 settembre 1940-XVIII

I

REGIO DECRETO 9 agosto 1940-XVIII, n. 1318.

Riconoscimento della personalità giuridica del 3Ionastero
della Santissima Annunziata, detto delle 31onache Turchine di
Sopra, con sede in Genova.

N. 1318. II. decreto 9 agosto 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
del Monastero delfa Santissima Annunziata, detto dello

Monache Turchine di Sopra, con sede in Genova.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII, n. 1319.
Istituzione temporanea di un secondo posto di consigliere

presso la Regla ambasciata in Washington.

N. 1319. R. decreto 13 agosto 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per gli affari esteri, viene istituito tem-
poraneamente un secondo posto di Consigliere presso la

Regia Ambasciata in Washington.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

ReUistrato alla Corte dei conti, addi 12 settembre 1940-XVIII
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REgO DEORETO 18 agosto 1940-IVIII, n. 1320.
D,ichiaragipne di puþblica utilità delle opere da eseguirsi |

dalla Reghi dinina, in alcutil coláupi 461 Ilegno.

N. 1320. R. decreto 18 agosto 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per la marina, vengono dichiarate di pubblica utilità le

opere da eseguirsi dalla Regia marina, in alcuni comuni

del Regno.

iëto, il Gttardastgillt: Gagni
Registrato alla corte dei conti, addi 1'l settembre 1940-XVIII

REGIO DECRETO 25 agosto 1940-XVIII.
Inscrlzione temporanea nel ruolo del naviglio ausillario dello

$.gato, categorig gragalgive, 44 navi inerç4ntili reqµisite,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO m PER ŸÔLONTÅ 0ELÌ•A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vitto il R. decreto-legge 10 hettembre 193õ-XIII, n. 1836,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguardante
l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo di

guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, con-

Vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con anoditi-
cazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
stri e marittimi;
Visto II R. decreto-legge 15 febbraio 1931-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Ÿieta la legge 13 luglio 1930-XVII, n. 1154, relativa alle

norme sulla requisízione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione Regio naviglio ;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguardante
autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio mercantile

da inscrivere temporaneamente nel quadro del naviglio da
guerra;
Stilla própóstä del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delegå 1 agosto 1939-XVII, tiluseinta dal DUCE

dèÍ Ÿñeeismo, Capo ðel Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria dragamine,
a decorrere dall'ora e dalla data a fiatico di ognuuo indienta:

Motopeschereccio Tranquillo di stazza lorda tonn. 24,00,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Argentino afartelli con sede ad Ancona: dalle ore 9 del
(i giugno 10-10.

Motopeschereccio Pier Giorgio di stazza lorda tonn. 36,01,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'ar-
maiore Guidotti Luigi con sede a S. Benedetto del Tronto:
dalle ore G del 12 giugno 1940.

AIotapescitereccio Artiglio di stazza lorda foun. 20,96,
Ínaci'itto al Compartimento narittimo di Ancona, dell'ar-
enutore Papetti Giovanni con sede a R. Benedetto del Tronto:
dalle ore 18 del 10 giugno 3f)IO.

Motopeschereccio 8. Giuscµµe di stazza lorda tonn. 20.65,
inseflito al €nntþartimento marittimo di Ancona, dell'ar-

matore Feliciotti Fipppo con sede a Pesayo.: galle ore 18
dell'8 giugno 1940.

Motopeschereccio Balilla di stazza lorda tonn. 20,22, in-
acritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Spina Angelo con sede ad Ancona: dalle ore 12 del 18
giugno 1940.

Motopeschereccio Rex di stazza lorda tonn. 24,80, in-
scritto al Compartimento marittimo di Agcona, dell'arma-
tore Itossi Domenico con sede a Porto San Giorgio: dalle
ore 6 del 7 giugno 1940.

Motopeschereccio ßiluro di stazza lorda tonn. 99,19, in-
scritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatrii
$9cietà Aratamelito Pugliese con sede a Bari,: dalle ore 11
del 9 giugno 1940.

Motopeschereccio ß. Lucia di stazza lorda tona. 23,35,
inscritto al Conipartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
torg Del 7ompo Ngszarene con sede a 8. Benedetto del

Trolito: dalle öre ii del iigiugno1910,
11otopeschereccio Fedel Prducd di stazza lorda tonnel-

late 31,70, inscritto al Compartimente nrarittimo di Anconard
degli armatori Tribuiani Giovanni e Cappelletti Elisabetiqñ
con sede a Giulianova: dalle ore 10 del 6 giugno 1940.

Motopeschereccio Michele di stazza lorda tonn. 28,73, in-
scritto al Compartimento clarittimo di Ancona, dell'arma-
tore Raffaele Fonzi con sede a Ortona a Ifare: dalle ore 20
del 9 giugno 1910.

Motopeschereccio ßan Luigi di stazza lorda tonn. 30,98,
inscritto al Compartinleitto marittimo di Ancóndt, dell'arma-
tore Ricci Italo con sede a Fano: dalle ore 12 del 10 giugno
1910.

Moto.peschereccio Nemesio di stazza lorda tonn. 22,90,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Volpini Nazzareno con sede a Porto Recanati: dalle
ore 10 del 6 giugno 1940.

Motopeschereccio ßan Francesco di stazza Jorda tonnel-
late 35,21, inscritto al Compartimento marittimo di Livorno,
dell'armatore Costaglione Ettore con sede a Porto Santo Ste-
fano: dalle ore 0 del 16 giugno 1940.

Motopeschereccio San G<ibriele Gran Eddad d'Italia, di
stazza lorda touri. 15,44, inscritto al Contpartimento marit-
timo di Livorno, delParmatore Tortora Andrea di fšalvatore
con sede a Porto Santo Stefano: dalle ore 0 del 16 giugno
1910.

Motopeschereccio Santa JIlaria di stazza lorda tonn. 10,77,
inscritto al Conmpartimento marittimo di Livorno,.dell'ar-
matore Perillo Giannino con sede a Porto Santo $štefano:
dalle ore 0 del 16 giugno 10‡0.

Motopeschereccio Sant'Antonio di Padove di stazza lõrda
tonu. 24, inscritto al Cotnpartimento márittimo di Litorno,
degli armatori Pelli Parisio e Aforatta Ÿrancesco con sede a
Porto ennto Stefano: dalle ore 0 del 16 giugno 1940.

Motopeschereccio ßant'Antonio ði stazza lorda tonnel-
late 22,78, inscritto al Compartimento maríttimo di Bari,
dell'armatore Lionetti Nicola, con sede a Barletta : òalle
ore 0 del 1• giugno 1940.

Motopeschereccio San Ciro di Portici, di stazza lorda ton-
tielInte 22.72, inseritto al Ôompartimentó suntíttinio dÏ 'fórre
del Greco, dell'armatut•e Zeno Giovanni fu Dornehico con

sede a Fiumicino: dalle ore 0 del 1* giugno 1940. ,

Motopeschereccio San Francesco di stazza lorda totinel-
Inte 21,99, inscritto al Compartimento marittimo di Taranto,
dell'armatore Lattanzi Giovanni fu Michele cou sede a Ta-
ranto: dalle ore 0 del 16 giugno 1940.

Motopeschereccio 88. Annunziata di stazza lorda tonnel-
late 2933, iscritto al Compartiinento marittimo di Viat'eggio,
dell'armatore Re Veronien fit Raffaello con sede a Viareggio:
dalle ore 0 del 1° giugno 1940.
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Motopeschereccio ßan Gennaro, di stazza lorda tonnel-
late 28,31, inscritto al Compartimento marittimo di Imperia,
degli armatori Fanciulli Benedetto

.
e Giuseppe con sede a

San Remo: dalle ore 0 del 1• giugno 1940.
Motopeschereccio ßanMichele, di stazza lorda tonn. 19,74,

inscritto al Compartimento marittimo di Porto Empedocle,
degli armatori di Stefano Michele fu Calogero e Caruso Ar-
chimede fu Salvatore con sede a Porto Empedocle, dalle
ore 0 del 1• giugno 1040.

Motopeschereccio ßan Benedetto, di stazza lorda ton-
IÂllate 21,53, inscritto al Circondario marittimo di Mol-
fetta, delParmatore De Santis Ernesto fu Vincenzo con sede
a Molfetta: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Motopeschereccio ßanta Lucia di stazza lorda tonn. 30,79,
inscritto al Compartimento marittimo di Livorno, dell'ar-
matore Costanzo Raffaello di Stefano con sede a Porto San-
to Stefano: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Motopeschereccio ßan Giuseppe di stazza lorda tonnel-
late 30,90, inscritto al Compartimento marittimo di Trapani,
dell'armatore Misuraca Domenico fu Salvatore con sede a
Mazara del Vallo: dalle ore 0 del 1• giugno 1910.

Motopeschereccio ßanta Rita Seconda di stazza lorda
tonn. 47,15, inscritto al Compartimento marittimo di An-
cona, dell'armatore Traini Umberto con sede a S. Benedetto
del Tronto: dalle ore 0 del 1• giugno 1940.

Motopeschereccio ßan Carlo di stazza lorda tonn. 20,19,
inscritto al Compartimento marittimo di Bari, delfarmatore
Fergola Maddalena, con sede a Barletta: dalle ore 0 del
1• giugno 1940.

Motopeschereccio Triglia di stazza lorda tonn. 40,41, in-
scritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Tallevi Celso con sede a Fano : dalle ore 0 del 1• giu-
gno 1940.

Motopeschereccio Tre Fratelli A. di stazza lorda ton-
nellate 19,57, inscritto al Compartimento marittimo di Porto
Empedocle, dell'armatore Albano Salvatore con sede a Porto
Empedocle: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Motopeschereccio Truentino di stazza lorda tonn. 28,50,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'armd-
tore Foglia Bruno con sede a Martinsicuro: dalle ore 0
del 1• giugno 1910.

Motopeschereccio Triflia di stazza lorda tonn. 37,29, in-
scritto al Compartimento marittimo di Trapani, dell'ai•ma-
tore Vaccara Stefano di Luigi con sede a Mazara del Vallo:
dalle ore 0 del 1• giugno 1940.

Motopeschereccio Truentum di stazza lorda tonn. 82,42,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'ar•
matore Spina Domenico con sede a S. Benedetto del Tronto:
dalle ore 0 del 1• giugno 1940.

Motopeschereccio Virgo Lauretana di stazza lorda ton-
nellate 44,37, inscritto al Compartimento marittimo di An·
cona, delParmatore Caselli Michele con sede a S. Benedetto
del Tronto: dalle ore 0 del 1• giugno 1940.

Motopeschereccio Maria Luisa di stazza lorda tonn. 21,35,
inscritto al Compartimento marittimo di Rimini, delPar·
matore Pagliarani Ettore fu Massimo con sede a Cesena-
tico: dalle ore 14 del 10 giugno 1940.

Piropeschereccio Tre Fratelli di stazza lorda tonn. 17,
inscritto al Compartimento marittimo di Olbia, degli arma-
tori Varsi Pierino e Pilo Gavino con sede a Sorso : dalle
ore 0 del 16 giugno 1940.

Motovellero ßimi di stazza lorda tonn. 33, inscritto al
Compartimento marittimo di Rodi, delParmatore Coti Ni-
chita con sede a Simi: dalle ore 0 del 1• giugno 1940.
' Motonave Torquato Tässo di stazza lorda tonn. 84,80, in-

scritta al Compartimento marittimo di Castellammare di

Stabia, dell'armatore Di Leva Umberto con sede a Sor-
rento 1•: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Piroscafo Tullio di stazza lorda tonn. 137,23, inscritto
al Compartimento marittimo di Castellammare di Stabia,
dell'armatore Aponte Giuseppe con sede a S. Agnello di Sor-
rento : dalle ore 0 del 1• giugno 1940.

Piroscafo ßan Vito di stazza lorda tonn. 172,13, inscritto
al Compartimento marittimo di Fiume, dell'armatrice So-
cietà Fiñmana di Navigazione con sede a Fiume: dalle ore 0
del 1° giugno 1940.

Rimorchiatore Tenas di stazza lorda tonn. 212,08, in-
scritto al Compartimento marittimo di Trieste, dell'arma-
trice Società D. Tripcovich e C., Anonima di Navigazione
Rimorchi e Salvataggi con.sede a .Trieste: dalle ore 0 del
1* giugno 1940.

Rimorchiatore Titan di stazza lorda tonn. 115,25, in-
scritto al Compartimento marittimo di Trieste, dell'arma-
trice Società D. TPipcovich e O., Anonima di Navignaione
Rimorchi e Salyataggi con sede a Trieste: dalle ore 8 del
5 giugno 1940.

Rimorchiatore Turbine di stazza lorda tonn. 136,37, in-
scritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
trice Società Rimorchiatori Riuniti con sede a Genova: dalle
ore 0 del 16 giugno 1940.

Rimorchiatore ßpagna di stazza lorda tonn. 103.31, in-
scritto al Compartimento marittimo di Napoli, dell'arma-
trice Società Marittima Rimorchiatori Napoletani con sede

a Napoli: dalle ore 0 del 1• giugno 1910.
Rimorchiatore Antonio di stazza lorda tonn. 52,10, in-

scritto al Compartimento marittimo di Tripoli, dell'arma-
trice Società Italiana S.I.C.E.L.P. con sede a Roma: dalle
ore 0 del 1• giugno 1940.

Rimorchintore Noli di stazza lorda tonn. 58, inscritto
al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatore Sinda-
cato Italiano Costruzioni Appalti Marittimi con sede a

Roma : dalle ore 0 del 1• giugno 1940. ,
Motopeschereccio Freccia Azzurra di stazza lorda ton-

nellate 29,57, inscritto al Compartimento marittimo di An-
cona, dell'armatore Giri Vincenzo con sede a Porto Recanati:

dalle ore 8 del 17 giugno 1910.
Motopeschereccio leolina Lucia di stazza lorda tonnel-

late 40,40, inscritto al Compartimento marittimo di Itimini,
dell'armatore Rincinotti Antonio fu Evaristo con sede a

Fano: dalle ore 17 del 15 giugno 1940.

Motopeschereccio Maria Stella di stazza lorda tonn. 33,15,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Ferrari Pietro con sede a S. Benedetto del Tronto: dalle
ore 9 del 13 giugno 1940.

Motopeschereccio Eolo di stazza lorda tonn. 31,32, in-
scritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'a rma-
tore Olivieri Filippo con sede a Termoli: dalle ore 10 del

9 giugno 1910.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Cor.te,
dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addi 25 agosto 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

CAVAosAnr

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 settembie 1940-XVIII

Registro n. 12 Marina, foglîo n. 155.

(3655)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 16 settembre 19¢0-XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della Cor•

porazione dei prodotti tessili.

IL DUCE DEL IUASCISMO
OAPO DEL GOVEIINO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei _Comitati
consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modificato la
composizione dei Consigli delle Corporazioni;
- Visto il proprio decreto 29 agosto 1939-XVII, che modifica
la composizione di alcuni Comitati consultivi;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con il

quale il fascista lloversi lloberto è stato nominato membro
del Oomitato consultivo della Corporazione dei prodotti tes-
sili in rappresentanza dei datori di lavoro per l'agricoltura;
Visto il proprio decreto 24 agosto 1940-XVIII, con il quäle

il fascista Feltri Clodo è stato nominato consigliere effettivo
della Corporazione dei prodotti tessili quale rappresentante
dei datori di lavoro per l'agricoltura;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:
Il fascista Feltri Clodo, consigliore effettivo della Corpo-

vazione dei prodotti tessili, è nominato membro del Comitato
consultivo della Corporazione predetta, quale rappresentante
dei datori di lavoro per l'agricoltura, in sostituzione del fa-
scista Itoversi Itoberto.

Roma, addì 16 settembre 1940-XVIII
A1USSOLINI

(3685)

DECIlETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEItNO, 16 settembre 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della Cor•

porazione delle professioni e delle arti.

IL DUOE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVEltNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Comitati
consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
treti in data 14 febbraio 1939-XVII, che Lanno modificato
la composizione dei Consigli delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con il

quale il fascista Grosso Pietro è stato nominato membro del
Comitato consultivo della Corporazione delle professioni e
delle arti in rappresentanza degli addetti agli studi profes-
sionali;
Visto il proprio decreto 24 agosto 1940-XVIII, con 11

quale il fascista Dalisti Fulvic è stato nominato consigliere
aggregato della Corporazione delle professioni e delle arti
qu.nlc rappresentante degli addetti agli studi professionali;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista Balisti Fulvio, consigliere aggregato della Cor-
Iporazione delle professioni e dello arti, è nominato membro
del Comitato consultivo della Corporazione predetta, quale
rappresentante degli addetti agli studi professionali, in so-
stituzione del fascista Grosso Pietro.

Itoma, addì 16 settembre 1040-XVIII
MUSSOLINI

(:168 I)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VEItNO, 19 settembre 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della Cor.

porazione dei prodotti tessili.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Comitati
consultisi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modificato
la composizione dei Consigli delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 agosto 1939-XVII, che modifica

la composizione di alcuni Comitati consultivi;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con il

quale il fascista Toffanetti Cesare è stato nominato membro
del Comitato consultivo della Corporazione dei girodotti tes-
sili in rappresentanza dei lavoratori dell'industria;
Visto il proprio decreto 8 agosto 1940-XVIII, con il,quale

il fascista Ballanti Giovanni è stato nominato consigliere
aggregato della Corporazione dei prodotti tessili qualeßþ-
presentante dei lavoratori dell'industria;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista Dallanti Giovanni, consigliere aggregato della
Corporazione dei prodotti tessili, è nominato membro del
Comitato consultivo della Corporazione predetta, quale rap-
presentante dei lavoratori dell'industria in sostituzione del
fascista Toffanetti Cesare.

[toma, addl 19 settembre 1910-XVIII

AfUSSOLINI
(3682)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 19 settembre 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della Cor.

porazione della siderurgia e della metallurgia.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVEltNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Comitati
consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modificato la
composizione dei Consigli delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto i febbraio 1940-XVIII, che mo-

difica la composizione del Comitato consultivo della Corpo-
razione della siderurgia e della metallurgia;
Visto il proprio decreto 6 marzo 1940-XVIII, con il quale

11 fascista Zingone Vittorio cessa dal rappresentare i lavo-
ratori dell'industria nel Comitato consultivo della Corpo-
razione della siderurgia e della metallurgia ed è nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione vitivi-
nicola e olearia;
Visto il proprio decreto 24 agosto 1940-XVIII, con 11 quale

il fascista de Castro Diego è stato nominato consigliere ag-
gregato della Corporazione della siderutgia e della metal-
largia quale rappresentante dei lavoratori dell'industria;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista de Castro Diego, consigliere aggregato della
Corporazione della siderurgia e della metallurgia ò nomi-
nato membro del Comitato consultivo della Corporazione pre-
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detta, quale rappresentante del lavoratori delPindustria al
posto precedentemente occupato dal fascista Zingone Vit-
torio.

Roma, addl 19 settembre 1910-XVIII

MUSSOLINI
(3683)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
"' .VERNO, 20 settembre 1940-XVIII.

Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione
della zootecnia e della pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1034-XII, n. 163, sulla costitu-
sjone e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVH, n. 10, sulla riforma

ßpl Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguar-

dante la costituzione della Corporazione della zootecnia e

della pesca;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il quale

il fascista Moriani Carlo è stato nominato consigliere ag-
regato della predetta Corporazione in rappresentanza dei
lavoratori dell'industria ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina del fas °ata Marcinnò
Giuseppe a consigliere aggregato della Corporazione della
sootecnia e delho pesca in sostituzione del fascista Moriani
Carlo:
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Marcinnò Giuseppe è nominato consigliere ag-
gregato della Corporazione della zootecnia e della pesca qua-
le rappresentante dei lavoratori dell'industria in sostitu-
zione del fascista Moriani Carlo che pertanto cessa dalla
carica di consigliere aggregato della Corporazione predetta.

Roma, addl 20 settembre 1910-XVIII

MUSSOLINI
(3G75)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 settembre 1940-XVIII.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di prestiti e

di risparmio di Canfanaro (Pola) e di un sindaco della Cassa
rurale di Cognola, con sede nel comune di Trento.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PEB LA DIFESA DEI, RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Considerata la necessità di provvedere, ai sensi dell'arti-

colo 80 bla del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 875, alla sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di
prestiti e di risparmio di Canfanaro, con sede nel comune di
Canfaliaro (Pola), nonchò del sig. Luigi Carli, sindaco della

Cassa rurale di Cognola, con se¶e nel comune di Trento, lo
quali aziende si trovano in liquidazione secondo le normo

ordinarie;
Decreta:

Il sig. Omero Melzi fu Giovanni è nonlinato liquidatore
della Cassa rurale di prestiti e di risparmio di Canfanaro,
con sede nel comune di Canfanaro (Pola), in sostituzione dek
sig. Giuseppe Raimondi, richiamato alle armi.
Il sig. Paolo Giacomoni di Pietro è nominato sindaco della

Cassa rurale di Cognola, con sede nel comune di Trento, in
sostituzione del sig. Luigi Carli, dimissionario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcito Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 17 settembre 1940-XVIII

MUSSOLINI
(3658)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 settembre 1940-XVIII.
SciogIlmento deg11 organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Marineo (Palermo).

.IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINIßTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. deareto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana di Marineo, con sede nel comune di Marineo (Paa
lermo) alla procedura di amministrazione straordinaria dL
cui al titolo VII, capo II, del Regio decreto-legge sopra cl·
tato;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato .per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del creditoj

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Marineo, con sede nel comune di Marineo (Palermo), sono.
sciolti.

Il presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 17 settembre 1940-XVIII

MUSSOLINI
(3673)

DECRETO MINISTERIALE 4 settembre 1940-XVIIL
Sottoposizione a sequestro della Società in nome collettivo

Luigi Boucher, Pabbrica di Mobili, con sede a 3Ieda (3111ano),
e nomina del sequestratario.

It MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che lui
Società in nome collettivo Luigli Boucher, Fabbrica di Ho-
bili, si trova nelle condizioni previste dal B. decreto-legge '

28 giugno 1910-XVIII, n. 756;
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Considerato che, in relazigne alPattuale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequéstratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. NG;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società in nome collettivo Luigi Boucher, Fabbrica di
11obili, con sede a Meda (Milano) è sottoposta a sequestro ed
e nominato sequestratario il cav. Andrea Lattuada.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del llegno.

Roma, addl 4 settembre 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3688)

DECRETO MINISTERIAIÆ 4 settembre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Socletà Absestos Guerries

Limited, con sede a Lanzada, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL 11INISTRO PER LE FINANZE

Ititenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Societh Absestos Guerries Limited, con sede a Lanzada (Cu-
neo, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n: 'iõG;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Absestos Guerries Limited, con sede a Lanzada,
e sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario l'in-
gegnere Mino Comelli.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 4 settembre 1940-XVIII

11 Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
D1 REVEL RICCI

(3GS7)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sindacato della Società Watson Italiana, con

sede a 31ilano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Watson Italiana si trova nelle condizioni previste
dal 11. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756 ¡

Oonsiderato che, in relazione alPattuale situasione di emer•
genza, ò opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Watson Italiana, con sede a Milano, è sotto-
posta a sindacato ed è nominato sindacatore il senatore Sal-
vatore Gatti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 settembre 1910-XVIII

Il Ministro: RiccI
(3689)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1940-XVIII.
Classincazione nazionale degli alberghi, pensioni e locande.

IL MINISTRO PEli LA OULTURA POPOLAltE

Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 075, con-
Vertito con modifiche nella legge 30 dicembre 1937-XVI, nu-
mero 2051, che detta norme per la classifica nazionale degli
alberghi e delle pensioni, a cura degli E.P.T.;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1729,

convertito nella legge 18 gennaio 1939-XVII, n. 382, che
apporta modificazioni alla classifica nazionale degli alber-
ghi, pensioni e locande;
Visto il decreto Ministeriale 8 settembre 1939-XVII, nu-

mero 43928, con cui a' sensi e per gli effetti dell'art. O del
suindicato R. decreto-legge 18 gennaio 1937.XV, n. 975, è
stata costituita la Commissione centrale per l'esame dei ri-
corsi avverso la classifica degli alberghi, pensioni e locande;
Visti i ricorsi presentati a' sensi dell'art. 5 del sopra ei.

tato R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975, convertito
con niodifiche nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2651;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV,

n. 975;
Sentito il parere della Commissione centrale;

Decreta:

Sono approvati e resi esecutivi gli uniti elenchi conte.
nenti la classifica definitivamente attribuita agli alberghi,
pensioni e locande a seguito della decisione emanata a' sensi
dell'art. 6 del già citato R. decreto-legge 18 gennaio 1937
A. XV, n. 975.
Gli elenchi stessi formano parte integrante del presente

decreto.

Roma, addl 10 agosto 1940-XVIII

Il Ministro: PAVOLINI

• PROVINCIA DI AGRIGENTO

SCIACCA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Roma, Curreri Margherita fu Giuseppe, corso Vitt. Emanuele,'IS.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

ACQUI
ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Valentino, Gaino Francesco, via Fontanino, frazione Bagni.
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BISTAGNO
ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Del Pallo;A4. (Aprügg F(ancesco. Vi4 Vitt. Emanualg, 5.

NQ LIG g,
ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Iteale, Dagna Egginig, yig Mazzini, 9,

VOLTAGGIO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

83 Roma, Anfosso Angela, via Francesco Ruzza, 5-7. •

PROVINCIA DI AOSTA

CORMAlORE

ALBERGHI DJ SECONDA CATEGORIA

I:xcelsfor, (casa niadre), Beghelli Michele, vlale Afonte Bianco.
Excelsior, (dipendenza), ßeghelli Webele, viale Monte Bianco.
Monte Bianco, (dipendenza), Donnet hjaria, via del Bagni, 3-a.

B OVINCIA DI BARI

TRANI

ALBFJtGHI DI QUARTA CATEGORIA

Adriatico, Ricchiuti Francesco, piazza della Liberth 13.

PROVINCIA DI BELLUNO

CORTINA D'AMPEZZO

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Maestoso Miramonti, (dipendenza), Mansigo Romeo.

PROVINCIA DI HENEVENTO

TELESE

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Telese, Formicola Francesco, via Cerreto.

PROVINCIA DI BRESCIA

BRESCIA

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Brescia, Mor Mario, via Umberto I, 6.

COLLIO VAL TROMPIA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

' Impero, Corazzina Giuseppe, piazza Zanardelli, .
Valtrompia, Brognoli Hina, via Roma, 1.

PONTE DI LEGNO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Montozzo, Mondini Carlo, frazione Pezzo.
Pietra Rossa, Faustinelli Martino, fraz!Que Sant'Apollollia Pezzo.

PROVINCIA Di CIIIETI
FRANCAVILLA A MARE

ALBERGHI DI SECONDA CATECORIA

Grande Alberga dei Dagni, Forconi Giuseppe, Viale Netturto, SPA.

PROVINCIA DI CREMONA

CREMONA

ALBERGHI DI TEM CATyGQBI4

Pavons, Premarini Maria Teresa, via Solferino, 3-7.

SOBESINA
ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Cappello, Toetti Battista Cleto. Vicolo San Rocco, 7,
Sla;foNo, Tigi C4rlo, yi; Luigg Vglcarengh), g
Tre Ganasce, Dorat! Marlo, vla Filodrammatici, 6.

RROVI.NCIA 01 CU SQ

CUNEO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Tre Mugtq, equo agtte,o, gyzy Foro goyto.
ALBA

ALBERGHI DI QUARTA CAJEGGIgg
Nuovo Elefant¢, Ornato Maria, in Degiorgis, p.za Umberto I, 13,

BORGO SAN DALMAZZO

ALBERGHI DI QÚARTA CATEGORIA

Delfino, Ordazzo (qq Ansell 0, yta myrto I, 26.

BOVES

ALBERGHI DI QUARTA CAÏËÔORIA

Cernaia, Marengo Giovanni, piazza Italia, 10.

CASTELDELFINO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Commercio, Estienne Giovanni Antonio, via Ponte Chianate, 57.

CRISSOLO
ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Crissolo, Bottino Umberto.

ROSSANA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Varaita, Ferrero Giuseppe, Regione Molino di Varaita.

VINADIO
ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Terme, Soc. An. Terme ed Alberghi.

VIOLA
ALBERGHl DI QUARTA CATEGORIA

Centrale, Lagorio Virgirda, Vedova Borgna, via Villaro, 9.

PROVINCIA DI FIItENZE

FIRENZE

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Anglo-Americano, Frassinetti Eugenio fu Ermanno, via Gari.
baldi, 7.

Maestoso, Mengiardi Enrico f¾ Domenico, piazza Unità Italiana, 8.
Minerva, Montuschi Mengia, piazza Santa Maria Novella, 16.
Reale Grande Bretagna ed Arna, Chiostri Augusto, Lungarno

Acciaioli, 6-8.
Roma, Pietrobellt Ignazio, piazza S. Maria Novella, 8.

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Grande Albergo Cavour, Maria Bonazza in Benini,. via Procon-
solo, 5.

Helvetia & Dristol, Soc. Mosca & Mengiardi, Via Pescioni, 8.

ALBERGHi DI TERZA CATEGORIA

Lombardia a RebeccIdno, Pastore Giacomo, via Panzggi, 27.

LOCANDE

Antica Cervia, Marrucchi concetta, via del Corno, 5.

SALTINO DI VALLOMIglOSA
'ALBERGHI DI SECONDA CATEGORTA

Castello d'Acquabella, Ciampolini Vincenzo, frazione Reggello.
Croce di Savoia, Ferreo Ciaggpolint, frazione Reggello.

PIt0VINCIA DI FIUMB

ABBAZIA

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Bellavista, Soc. Italiana Gr4mit gberghi Climatici, corso Vit,-
torio Emanuele, III.

Palazzo, Soc. Italiana Grandl Alberghi Climatici corso Vittorio
Emanuele III.
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Vißa Amalla (dip. dell'albergo Quarnero Maestoso) Soc. Vene-
ziana Alberghi per la Riviera del Carnaro, Parco della Re-
denzione.

ALBERGHI DI SEŒNDA CATEGORIA

Excelsfor (dip. alberghi Palazzo e Bellavista), corso Vittorio
Emanuele III.

PROVINCIA DI FOGGIA

ORSARA DI PUGLIA
LOCANDE

Presini, Fresini Antonio, piazza Garibaldi.

PROVINCIA DI IMPERIA

DIANO MARINA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Garibaldi, Garibaldi Attillo fu Antonio, via Ruffini, 4.

SAN REMO

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Vittoria e Roma, Isotta Marta ved. Bonomo, corso 23 Marzo, 10.

PROVINCIA DI LITTORIA

FORMIA
ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Marina, Bologna Adalgisa in Lucarelli, via Vindicio.

PROVINCIA DI LIVORNO

LIVORNO

ÀLBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Il Castello, Cremoni Corinna, viale Vittorio Emanuele III - An-
tignano.

PENSIONI DI TERZA CATEGORTA

Attrora, Baglioni Leonello. Via Uliveta, 12 - Antignano.
Corsica Barsanti (casa madre), Barsanti Enrico, corso Umber-

to I, 101.
Corsica Barsanti (dipendenza), Barsanti Enrico, corso Umber-

to I, 101.
Leoni, Leoni Alfonsina, via Litorale, 195 - Quercianella di Li-

vorno. .

PROVINCIA DI 3ilLANO

MILANO
ALBERGHI DI LUSSO

Grande Albergo & di Milano, Soc. An. Mascioni & C., via Man-
zoni n. 29.

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Corso Splendido, Zaccheo Attilio, corso Vittorio Emanuele, 15.

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Stresa, Pesenti Cinzia, via Canova, 5.

Umberto 1, Rebolini Umberto, via Carlo Tenca, 27.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Ferrata, Lavelli Guglielmo, via Marco Polo, 19.
Stazione Centrale, Fumagalli Irma, piazza IV Novembre, 1.

PROVINCIA DI NAPOLI

NAPOLI

ALBERGHT DI TERZA CATEGOHIA

Rex, Barbiero Dionisio, via Palepoli, 12.

PROVINCIA DI NOVARA

BACENO

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Cervandone, Alberti Cesare, frazione Alpe Devero.

BOGNANCO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Chaves, Minoli Borzini Maddalena, frazione Tergle.

MACUGNACA
AI.BERGHI DI TERZA CATEGORIA

Macugnaga, Mariola Giuseppe, trazione Staffa.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Milano, Plecioni Felice, via Roma, 19.

IßCANDE

Belvedere, Gelberti Clotilde, via Lodovico Sacchetti.

MALESCO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Prealpi, Francioni Luigia in Bertina, via Al Piano, 10.

ORNAVASSO
ALBERGHI DI QUARTA CATEGORTA

Italia, Sassi Giuseppina ved. Ronchi, via Roma, 22.

PIlEMOSELLO
LOCANDE

Proman, Primatesta Agostino, via Sempione, 1.

SANTA hiARIA MAGGIORE

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Locarno & Metropoli, Gherold Giovanni, piazza Risorgimento,
Gridone, Anchisi Guerino, piazza Risorgimento, 12.

STRESA BORROMEO

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Savoia & Luzernerhof (casa madre), Bolongaro Antonia ved.
• Rossi, corso Umberto I, 12.

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Savofa & Luzernorhof (dipendenza), Bolongaro Antopia ved.
Rossi, corso Umberto I, 12.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Elvelia, Barberi Angelo, frazione Isola Bella.

VARZO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Milano, Arnodo Giovanni fu Tommaso, via Sempione, 10.

PROVINCIA DI PADOVA

PADOVA

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Conte, Conte Alessandro, piazzale Stazione, 3.

ABANO TERME

ALBERGHI DI SEŒNDA C&TEGORIA

Cortesi Meggiorato. Sartori Luigi, via Pietro d'Abano. 39.
Due Torri, Sartori Antonio, Via Pietro d'AÐano 4.
Salus, Sartori Luigl. via Marzia, 8

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Nuove Sorgenti Sorelle Mioni, Mioni Sante Antonio, via Marzia 10.

MONTEGROTTO TERME

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Alla Staziorce, Mioni Luigi, viale delle Terme, 39.
Antiche Terme Chiapparoni Filippo, plazan Vittoria.
Terme Neroniane (casa madre), Cavezzani Ferdinando, via

Neroniana, 66.
Terme PreistoricAe, (casû madre) Braggion Giovannt, piazza

Impero.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Terme Preistoriche (dipendenza), Braggion Giovanni, piazza
Impero.
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PRØVINCIA DI PARMA PROVINCIA DI PESCARA

PARMA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Macina, Ziveri Costante, piazzale Macina, 5.
San Giorgio, Ferrari Roberto, via G. B. Borgheel, 4.

LOCANDE

Parmigfanino, Toschi Dante, via Goffredo Mameli, 5.

BERCETO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA •

Pace, Cavalli. Caterina, via Umberto I, 4.

FORNOVO DI TARO -

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Nuovo Nazionale, Vergiati Oreste e Porta Agostino, via 24 Mag-
gio, 5.

MEDESANO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Villa Ombrosa, Meneghetti Cesira fu G., frazione Sant'Andrea
Bagni.

MONTECHIARUGOLO

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Terme, Borrini Italo, frazione Monticelli Terme.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Dagni, Borrini Italo, frazione Atonticelli Terme.

PELI.EGRINO PARMENSE

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Appennino, Casella Emma in Zani, via Roma, 11.

SALSOMAGGIORE

ALBERGHI DI SEG)NDA CATEGORIA

Bolognese (casa madre), Gragnani Agostino,.via Cavour, 1.
Bolognese (dipendenza). Gragnani Agostino, via. Cavour, 1.
Continentale, Stoppini Serafino, via Milano, 16. •

Giovanni Valentini, R. Terme, viale Porro.
Pavone, Ricotti Rosa, ved. Boschi, piazza Garibaldi, 4.

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Bagnt, Grassi Mafalda, frazione Tabiano.
Brescia, Lamour Palmira ved. Gambarini, via Romagnosi, 11-26.
Casa - Peraccht (dipendenza dell'albergo Brescia), Lamour Pal-

mira ved. Gambarini, via Itomagnosi, 11-26.
Villa Fiorita, Borrello Luigi, via Milallo, 10.
Villa Ombrosa, Mandelli Maria ved. Valle, piazzale Duca

d'Aosta, 8 A.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Concordia, Cabrini Maria, via Milano, 22.
Romagnosi, Valentini Enrico, via Romagnosi. 23.

PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Villa Regina Pandos, Pandos Fanny, viale Cavour, 19.

PENSION1 DI TERZA CATEGORIA

Dattisti, Pedroni Elisabetta, piazza Battisti.
Russairdri Clella, Russandri Gluseppina, via Loschi, 7.
Villa Beatrice, Nella Chierici-Branchini, viale E. Porro, 12 a.
Villa Pia, Corinna Andreetti, Viale Cavour, 19.

IßcANDE

Daccò, Daccò Pierina, via Cavour, 11.
Granelli, Granelli Annetta, via Romagnosi, 17.
Villa Dr. Cavalli, Givelli Antonietta, via Tabiano, 4.

PROVINCIA DI PERUGIA

ASSISI

ALBERGIII DL QUARTA CATEGORIA

Bole. Moderdini Carlo, via Ceppo della Catena, 85.

PESCARA
AILBERGHI DI TER2A CATEGORIA

Igea, Caracciolo Francesco, fu P., via Milano, 50.

PROVINCIA Di REGGIO CALABRIA

LOCRI

AINGHI DI QUARTA CATEGORIA

: Nuova Messina, Orlando Francesco, fu A., Via Nazionale, 79-83.

PROVINCI-A =DI RIETI

RIETI '

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

.

Massimo d'Azeglio, Leoncino Angelo, viale Ludovico Canali, 7.

FARA SABINA

AI.BERGHI DI TERZA CATEGORIA

Farfa (casa madre), Soc. An. Acque e Bagni.
Far/a (dipendenza) Soc. An. Acque e Bagni,

PROVINCIA DI ROMA

ROMA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Della Provincia Romana, Di Pietro Edoardo, Largo del Pal-
laro 8.

LOCANDE

Esquilino, Falsini Francesco, via Cavour, 322.

CASTELGANDOLFO

PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Marroni, Alarroni Oreste, via Mazzini 31-33.

CIVITAVECCHIA

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Moderno, Polce Vincenzo di Sante, via Garibaldi, 22-20.

OLEVANO ROMANO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Roma. Zonnino Pietro, via Vitt. Veneto.

PROVINCIA DI SASSARI

TEAIPIO PAUSANIA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Carbini, Carbini Maria,, via Tola, 9.

PROVINCIA DI TRAPANI

TRAPANI

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Italia, Petrillo Michele fu G., piazza Scarlatti, 40.
Moderno, Russo Antonio, via Neve, 18.

PROVINCIA DI VENEZIA

VENEZIA

AI.BERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Dardanelli, Benvenuti Rosina A., ved. Volo, via Dardanelli, 11,
Lido.

Unton, Velatta Angelo, Lista di Spagna, 127.
AI.BERGHI DI TERZA CATEGORIA

Villa Rosina, (dip. dell'albergo Dardanelli), Benvenuti nosira
A. Ved. Volo, .via Dardanelli, 11, Lido.

Tilla Pannonia, Soma Luigi, via Doge Michiel, 48, Lido.
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PENSIONI DI TERZA CABOORIA

Casa de Stefant, De Stefani P4olina ved. Guerri, Santa Bar-
bara, 2786.

Partein, Pancin Clelia, via Paolo Manuzio, 6, Lido.

.

DOLO
LOCANDE

Af Due MQrt, T484 85400 in RPMS4 0, VIS. Wrib 11, 35.

IgßQLQ
ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Casa Bianca al Mars (casa madre), Tambosso Isidoro, via

ALBERGHI DI QUARTA CgTEGORIA
Casa Blanca al Afgre (to gtp.), Tamþoseg (sidoro, via Zara, 37.
Casa Bianca at Atare (2• dip.), Tambosso Isidoro, via Zara, 87.

MESTRE

ALBERGHI DI QUARTA C&TEGORIA

Trieste, Vascellari Severino, ptazzale Stazione, 3L

PROVINCIA DI VEI(CELLI
BOCfgOIATO

LOCANDE

Valsermenza, Ella Irma, frazione Fervento.

VARALLO SESIA

ALBERGHI DI TERzA CATEGORIA

Moderno, Farinoli Gaudenzio, corso RQma, gi.

(3086)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
ISPETTORATO PER IA DIFESA DEla REPARWO

E PER LUSEROWIO DEL CREDITO

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale cattolica di depositi e prestitf 41 Ragusa Ibla, la liqui•
dazione, con sede in Ragusa Ibla frazione del comune di
Ragusa.

IL GOVERNATORE DEI,LA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARAIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cassa
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, riu-
Igero 170ß;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri - in data 22 ogosto 1940-XVIII
che revoca l'autorizzazione all'esereiglo del credito alla Cassa ru-
rale cattolica di depositi e prestiti di Ragusa Ibla, con sede nel
comune di Raguea e dispone la inessa in liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del predetto R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

pispone:
I signori avv. Giuseppe Maggiore fu Tommaso, rag. Itaffaele

Arezzo di Ignazio e dott. Santo Cascone di Giovanni sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale cattolica
di depositi e prestiti di Ragusa Ibla, in liquidazione, avente sede nel
comune di Ragusa, con i poteri e le attribuzioni Johtemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937.XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936,XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193&-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ulff-
efale del Regno.

Roma, addl 17 settembre 1940-XVIII
V. AzzoLINI

(3603)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agraria po·
polare di San cono, in liquidazione, con sede in San cono
(Catania).

IL GOVERNATORE DELLA BANGA D'ITALIA

CAPO DELLAISPE TORATO.
#ER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinainento delle Casse
rurali ed artigiane, appgavata con R. decre44 2û agp,sta 193"I-XV, nu-
mero 1700;

Veduto 11 II. decreto-legge 18 marB4 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funggy ç ed\tizia, mogitic41g
con le leggi 7 marzo 1938-'XVI, n. 141, 7 aprlle 1¾8-XŸI, n. 630pA
10 giugno 1940-XVIII,- n; 933.

Veduto 11 decreto del DUCE del fasclamo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato"del Ministh, iiiita 1• febbraio 1938-XVI
con il quale à stata revocata l'autorlzzaz\qqq glygEgycizio ge\ çrgdig
allg Cgssa agražia popolare di San Cono, con eede nel comune di

San cono (€atania) od è st a diiposta Îa lnessa l'n liquidazione del
l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del pre-
detto R decreto-legge 12 marzo IS3ß-XIV·, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in gggg y gebbra p 1938 X

con 11 quale l'avv. Vittorio' Lo Russò Caputi veniva nom na

missardó liquidatore della Cassa suindicat4;
Considerato che il þredetto commissarin há declinato l'ine*I "

e che occorre pertanto pygyvêqqrp ggg stig sostituziote;

Dispone:
Il dott. Giuseppg 41 pregorip fu Lgigt à ggmíng¾ çommisaario

liquidatore della Cassa agrarla popolare di San Cono, avente gede
nel comune di San Cono (Catania) con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo gnicq dellq leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26

agosto 1937.XV, n. 1700 e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 374, modificg‡q çqp le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in
sostituzioneAell'avv. Vittorio Lo Russo Caputi.
Il presente prgvvedim¢µtg sarà puhþliegtq .nella pazzetta (1/¶¿-

efale del Regno.

Roma, addi 16 settembre 1940-XVIII.
V. Azzoum

(3665)

No ina del comp;1ssaria strgerdinatie e del m mbri del Comiteto
i serve lanza della Cage rurale ed og iglaag di Maripeo
(Palermo .

IL GOVERNATORE DELI4A BAl¶QA I)'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIF¾SA PEL RIß¶ASglQ E PEg 'gEqÇIZIO DEL ÇgEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPérdinainento delle Casse
rurali ed artiglace, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
a 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1980-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla discipßna della funzjone creditisia, Inodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto. di part 44ta del DilCR del Faselsrgo, Capo del
Governo, Presidente del Çomitgtp del Ministyl, eh4 disppng 10 açio-
glimento degli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Marineo, con sede nel comune di Marineo (Palérmn);

Dispone:

Il cav. rag. Giuseppe Flórentino fu Antonia 4 001 IR4to commin-
sario straordinario per l'am;pinigtigiong gega CMsa rgrale pg Arti-
giana di Marippo, gvente gedg ne) spmwne 41 þIarigep (P41ermo), ed
i signori Ciro Schir# fu Ant0plo, Francesep Maring (u V)µcenz0 e
Antonino D Angeln fu 04etggo, spno nogninati meygbr) del Cgmitato
di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e la attribuzioni con-
templati dal hapo VII del testo unico delle leggi sull'ordlnamepte
delle Casse rurali ed artigiape, appiqvgig cpri R. decretp 24 aggsto
1937-XV, n. 1706, e del tilgle VII, egpp II, ¢el II, glegrg‡o-legge 12 inarzo
1936-XIV, n. 375, modificet0 cça 10 10 gi 7 ipprgo 19 -XVI, )). 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 038, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

H presente provvedimento sarà pubþ]iogtp¿plia Gazzetta Ulli-
ciale del Regno.

Roma, addl 17 settembre 1940-XVIII
V. Azzot.m

(3674)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRS/IONE GENERAt.E DEL TmpHO PORTAMiGl.10 DEtt0 STATO

niedia dei cambi e dei titoli del 20 settembre 1940-XVIll . N. 194

f amWo Latnuto
di Clearing off I o I a le

Stati Uniti America (Dollaro) , , . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . , , -

Francia (Franco) . . , , . . . . -

Sv.izzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 451, 50
Argantina (Peso carta) . . . . . .

- 4, 63
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 3, 0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . , , , . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . 23, 58 -

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . .
- -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . - -

Estonta (Corona) . . . , , . . 4,097 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . - 7,6336 7,80
Gracia (Dracma) . . . . . . . 14, 31 -

*slanda (Corona) . . . . . . . . . - -

Jugoslavia Dinaro) . . , , , , . . 43, 70 45, 15
Lettonia (Lat) . . a . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . , . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . , . . 4, 3374 -

Olanda (Flor100) . . . a . . . • • 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 381, 68 ---

Portogallo (Scudo)
. . . . . • '. . -- 0,7994

Romania (leu) . . . . . . . . . 10, 5263 -

Slovacenta (Corona) . .
.

.
. . . . 65, 70 -

Spagna (Peseía) . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona)
. .

. . . . . . , 4,7214 4,72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . 3, 8õ205 -

Rendita 8,50 % (1906) . . , ,

Id. 8,50 % (1902) . . . .

« Id. 3% tordo
. . . . .

Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936)

Obbligazioni Venezie 8,50 %
« Buoni novennall 5 % scadenza

Id. Id. 4 % Id.
Id. Id. 4 % Id.
Id. Ed. 5 % Id.
Id Id 5 ¾ id

. . . . . . . . . 74, 975

.......... 72,75

. , . . . . . . . . 52, 475

.,........ 94,075

.......... 74,075
-......... 95,625
- . . . . . . , 94, 625

1941
. . . . . . 100, 55

15 febbraio 1943 . . . 95, 65
15 dicembre 1943 . . 95, 45
1944

, . , 98, 10
1949

- 100, 125

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Variante nella costituzione della Commissione giudicatrico
del concorso a posti di medico condotto

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'lNTERNO

Visto 11 proprio decreto 14 dicembre 1937-XVI, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno i gennaio 1938-XVI, n. 2 con 11 quale
tra l'altro, veniva costituita come appresso, con sede presso la Pre-
fettura di I.ucca, la Commissione giudicatrice del concorso indetto
dal prefetto di La Spezia at posti di medico condotto vacanti in
quella provincia al 30 novembre 1930:

Presidente: Sestini dott. Francesco, vice prefetto;
Membri: Romano dott. Angelo, medico provinciale: Bolaffi

prof. Aldo, primario Ospedale civile; Vignolo girof. Quinto, docente
clinica chirurgica; Angeloni dott. Giuseppe, medico condotto;

SSDretario: Palisi dott. Vincenzo, vice segretario nell'Ammini-
strazior.e dell'interno: -

Vista la decisione del Consiglio di Stato, V Sezione, in data 10
novembre 1939-27 febbraio 1950-XVIII, n. 110, con la quale, in acco.

glimento del ricorso del dott. Giacomo Giuliani, sono stati annul-
lati i verbali della Commissione giudicatrice predetta e la gra-
duatoria del concorso a due posti di medico condotto nel comune
di La Spezia e di un posto nel comune di Carro, disponendosi,

inoltre, che si procedesse alla rettifi¢a del punteggio attribuito in
eccesso al dott. Quintilio Bonomi ed al giudizio sui titoli del dott.
Giuliani, dei quali è stata omessa 14 valutazione, nonchè alla con.

seguente rettifica della graduatoria generale e degli atti conseguen-
ziali;

VistL i rapporti del Prefetti di La Spezia e di Lucca rispettiva-
mente in data 1• e 22 agosto 1940-XVIII, nn. 11513 e 13271, con i quali
è stata prospettata la necessità di provvedere alla sostituzione del

gr. uft. dott. Francesco Sestini, promosso prefetto e trasferito in
altra sede, e del prof. dott. Aldo Bolafft, appartenente alla razza

ebraica, rispettivamente nelle cariche di presidente e di membro
della Commissione suaccennata, che dovrà rifare le operazioni del
concorso stesso in conformità del criteri stabiliti con la soprain-
dicata decisione del Consiglio di Stato;

Visti l'art. 49 del testo unico delle leggi sanitarle 27 Itiglio
1934-XII, n. 1265, e 44 e 54 del regolamento dei concorsi per sanitari
11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

La costituzione della suindicata Commissione giudidatrice del
concorso ai posti di medico condotto vacanti in provincia di La
Spezia al 30 novembre 1936 à modificata come appresso:

Presidente: dott. Ermanno Colucci, vice prefetto;
Memóri: Romano dott. Angelo, medico provinciale; prof. dott.

Michelozzi Augusto Massimo, primarlo medico di ospedale e do-
cente in patologia medica; prof. dott. Vignolo Quinfo, docente in
clinica chirurgica; dott. Angeloni Giuseppe, medico condotto:

Segretario: dott. Palisi Vincenzo, vice segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

La predetta Commissione avrà sede presso lå prefettura di
Lucca ed iniziera 11 proprio lavoro non prima di un mese dalla
pubblicazione del presento decretó nella Gazzella U//fcíale del Re-
gno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per otto giorni consecutivi all'albo pretorio delle prefettu-
re di Lucca e di La Spezia.

Roma, addi 7 settembre 1940-XVIII

p. Il 31tnistro: BUFFABINI
(3667)

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto 11 precedente decreto n. 24761-ðis San. del 14 agosta
1940-XVII[ col quale ventva fatto luogo alla assegnazione delle sedi
alle ostetriche vincitrici del concorso;

Vista la rinuncia della seconda classificata, ostetrica Bertolani
Leda, alla sede di Chiusa assegnatale con 11 decreto sopra men-

zionato:
Viste le domande singole delle concorrenti con la richiesta dello

sedi in ordine preferenziale;
Visto l'art. 24 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

A parziale modifica del decreto n. 24'161-bis San. del 14 ago-
sto 1940-XVIII, sono disposte le seguenti variazioni:

1) Alariara Bruna, assegnata alla condotta di S. Leonardo Pas-
sirla; -

2) Guerrini Nella, assegnata alla condotta di Chiusa:
3) Certogli Pirli Bernardina, assegnata alla condotta di Moso

Passiria;
.6) Zotti Giulia, assegnata alla condotta di Verano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e per otto gioral
consecutivi. all'albo della Prefettura e dei Comuni interessati.

Bolzano, addi 2 settembre 1940-XVIII.

11 prefeito: PODESri

(3572) ·
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REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto il proprio decreto in data 30 dicembre 1938, n. 4149, col
quale veniva bandito 11 concorso a posti di ostetrica vacanti in questa
' Provincia al 30 novembre 1938, e 11 decreto successivo in data 30 marzo
1939, n. 1001, con cui venivano escluse dal bando le condotte di
Anagni e Veroli (frazione Colleberardi)

Vista 11 decreto Alinisteriale di nomina della Commissione giu-
dicatrice del concorso con sede in Roma;

Vista la graduatoria stabilita dalla predetta Commissione con
verbale 1• giugno 1940;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo umco delle leggi sanitarie

appTovate con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento per concorsi ai posti

di sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorso ai posti di
ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1938:

1) Baldind Restituta , . . . . . . voti 47,91
2) Calcagni Maria

. . . . . . . . • 45,38
3) Del Castello Gelinda , . . . . . . » 45,07
4) Bolognesi Natalia . . . .

. .
.

» 45
5) Malafariga Maria

.
.

.
.

. . .
» 44,63

6) Matarazzi Rosa . . . . . . . .
• 44,50

7) Cinotti Giuseppina .
. .

.

. .
.

.
» 44,13

8) Gazzakeo Luigia . .. . . . . .
• 42.88

9) Giovannoni Clara . . . . . .
.

» 42,66
10) Fiore Leonina . . . . . . . .

» 42,21
11) Cavalleri Maria° . , . . . . . .

•

12) Marocco Natalina
.

. . . . . .
• 39,44

13) Palermo Annita . . . . . . . .
» 38,10

14) Pirone Aida
.

. . . . . . . .
• 37,81

15) Buonavolontà Lucia , . .
. . , .

• 37,32

Frosinone, addi 29 agosto 1940-XVIH

H prefetto: P.tTERNO'

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto il proprio decreto di parl data e numero col quale viene
approvata la graduatoria del concorso ai posti di ostetrica condotta
vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1938;

Viste le domande presentate dalle candidate risultate vincitrici e
l'ordine di preferenza delle sedi dalle medesime indicate;

Visti gli articoli 30 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1'265;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento del concorsi a posti di
sanitari addetti al servizi dei Comuni e delle Provincie approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del concorso di
cui sopra, e destinate a prestare servizio nella sede a ûanco di cia-
scuna indicata:

1) Baldino Restituta a Villa Latina;
2) Calcagni Maria a Frosinone (2a condotta);
3) Dal Castello Gelinda a Ceccano (2• condotta)
4) Bolognesi Natalia a Pahano (1• condotta);
5) Malafarina Alarla a Coltelice;
6) Cinotti Giuseppina a Fontechiarl.

Il presente decreto verrà pubblicato nella (Jazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giërni
consecutivi, all'alto pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-
ressati.

Il termine per la presentazione di eventuah ricorsi contro 11 pre-
sente provvedimento decorre dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Frosinone, addi 29 agosto 1940-XVIII

Il prefeito: PATERNO'
(3539)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Visto il proprio precedente decreto n. 14750 111 data 13 luglio u. s.,
con il quale venivano conferiti i posti di ostetrica condotta, vacanti
nella provincia di Pisa al 30 novembre 1938-XVII, alle vincitrici del
concorso bandito 11 31 dicembre 1938-XVII;

Vista la lettera n. 18679 in data 29 agosto 1940-XVIII con la quale
11 Podestà del comune di Lari comunica che l'ostetrica Fontani
Emma, alla quale era stata notificata la nomina a titolare di quel-
la condotta, ha fatte presente di rinunciare alla nomina stessa;

Visto l'ordine della graduatoria del concorso, approvata con
decreto prefettizio n. 14750 del 13 luglio 1940-XVIII, ed esaminate le
sedi prescelte in ordine di preferenza dâlle candidate;
Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto-legge 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Magnant Giuseppina è dichiarata vincitrice del con-
corso per il posto di ostetrica condotta nel comune di Lari.

Il presente decreto sarà pubblicato ad ogni ettetto di legge nella
Gametta Utilciate del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-
vincia e per otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura e del
Comune interessato.

Pisa, addì 11 settembre 1940-XVIII

Il Prefeito.
(3653)

lONGO LUIGI VITTWH - 6.0 Ti GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, ggf¢Riß
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